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CITAZIONI DAI TESTI SACRI 

1. Il Signore invita Abramo a partire 

Genesi 12,1 

«Il Signore disse ad Abram: “Vàttene dal tuo paese, dalla tua patria e dalla casa di tuo 

padre, verso il paese che io ti indicherò”» 

Atti degli apostoli 7,2-5 

«E Stefano rispose: “Fratelli e padri, ascoltate: il Dio della gloria apparve al nostro padre 

Abramo quando era ancora in Mesopotamia, prima che egli si stabilisse in Carran, e gli 

disse: Esci dalla tua terra e dalla tua gente e và nella terra che io ti indicherò. Allora, uscito 

dalla terra dei Caldei, si stabilì in Carran; di là, dopo la morte del padre, Dio lo fece 

emigrare in questo paese dove voi ora abitate, ma non gli diede alcuna proprietà in esso, 

neppure quanto l’orma di un piede, ma gli promise di darlo in possesso a lui e alla sua 

discendenza dopo di lui, sebbene non avesse ancora figli”»  

Corano, Il Regno 29:27 

«Lot credette in Lui e disse: “Sì, emigro verso il mio Signore; Egli è l’Eccelso, il Saggio”. 

Concedemmo ad Abramo, Isacco e Giacobbe, e nella sua progenie stabilimmo la profezia e 

il Libro. Gli pagammo la sua mercede in questa vita e nell’altra sarà tra i giusti»  

 

2. La prova di fede 

Genesi 12,1 

«Dopo queste cose, Dio mise alla prova Abramo e gli disse: «Abramo, Abramo!». Rispose: 

“Eccomi!”.  Riprese: “Prendi tuo figlio, il tuo unico figlio che ami, Isacco, va’ nel territorio 

di Moria e offrilo in olocausto su di un monte che io ti indicherò”. Abramo si alzò di buon 

mattino, sellò l’asino, prese con sé due servi e il figlio Isacco, spaccò la legna per 

l’olocausto e si mise in viaggio verso il luogo che Dio gli aveva indicato. Il terzo giorno 

Abramo alzò gli occhi e da lontano vide quel luogo. Allora Abramo disse ai suoi servi: 

“Fermatevi qui con l’asino; io e il ragazzo andremo fin lassù, ci prostreremo e poi 

ritorneremo da voi”. Abramo prese la legna dell’olocausto e la caricò sul figlio Isacco, 

prese in mano il fuoco e il coltello, poi proseguirono tutt’e due insieme. Isacco si rivolse al 

padre Abramo e disse: “Padre mio!”. Rispose: “Eccomi, figlio mio”. Riprese: “Ecco qui il 

fuoco e la legna, ma dov’è l’agnello per l’olocausto?”. Abramo rispose: “Dio stesso 

provvederà l’agnello per l’olocausto, figlio mio!”. Proseguirono tutt’e due insieme; così 

arrivarono al luogo che Dio gli aveva indicato; qui Abramo costruì l’altare, collocò la 

legna, legò il figlio Isacco e lo depose sull’altare, sopra la legna. Poi Abramo stese la mano 



2 
 

e prese il coltello per immolare suo figlio. Ma l’angelo del Signore lo chiamò dal cielo e gli 

disse: “Abramo, Abramo!”. Rispose: “Eccomi!”.  L’angelo disse: “Non stendere la mano 

contro il ragazzo e non fargli alcun male! Ora so che tu temi Dio e non mi hai rifiutato tuo 

figlio, il tuo unico figlio”. Allora Abramo alzò gli occhi e vide un ariete impigliato con le 

corna in un cespuglio. Abramo andò a prendere l’ariete e lo offrì in olocausto invece del 

figlio. Abramo chiamò quel luogo: “Il Signore provvede”, perciò oggi si dice: “Sul monte il 

Signore provvede”. Poi l’angelo del Signore chiamò dal cielo Abramo per la seconda volta 

e disse: “Giuro per me stesso, oracolo del Signore: perché tu hai fatto questo e non mi hai 

rifiutato tuo figlio, il tuo unico figlio, io ti benedirò con ogni benedizione e renderò molto 

numerosa la tua discendenza, come le stelle del cielo e come la sabbia che è sul lido del 

mare; la tua discendenza si impadronirà delle città dei nemici. Saranno benedette per la 

tua discendenza tutte le nazioni della terra, perché tu hai obbedito alla mia voce”» 

Ebrei 11,17-19 

«Per fede Abramo, messo alla prova, offrì Isacco e proprio lui, che aveva ricevuto le 

promesse, offrì il suo unico figlio, del quale era stato detto: In Isacco avrai una 

discendenza che porterà il tuo nome. Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere 

anche dai morti: per questo lo riebbe e fu come un simbolo»  

Corano, I ranghi 37:102 

«Poi, quando raggiunse l’età per accompagnare, gli disse: “Figlio mio, mi sono visto in 

sogno, in procinto di immolarti. Dimmi cosa ne pensi”. Rispose: “Padre mio, fai quel che ti 

è stato ordinato: se Allah vuole, sarò rassegnato”»  

 

3. In Abramo sono chiamate a benedirsi tutte le famiglie della terra 

Genesi 12,2-3 

«[Il Signore disse ad Abram:] “Farò di te un grande popolo e ti benedirò, renderò grande il 

tuo nome e diventerai una benedizione. Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti 

malediranno maledirò e in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra”» 

Ebrei 11,8-16 

«Per fede Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in 

eredità, e partì senza sapere dove andava. Per fede soggiornò nella terra promessa come in 

una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della 

medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto 

e costruttore è Dio stesso. Per fede anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la 

possibilità di diventare madre perché ritenne fedele colui che glielo aveva promesso. Per 
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questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza 

numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia innumerevole che si trova lungo la 

spiaggia del mare. Nella fede morirono tutti costoro, pur non avendo conseguito i beni 

promessi, ma avendoli solo veduti e salutati di lontano, dichiarando di essere stranieri e 

pellegrini sopra la terra. Chi dice così, infatti, dimostra di essere alla ricerca di una patria. 

Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto possibilità di ritornarvi; 

ora invece essi aspirano a una migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non disdegna 

di chiamarsi loro Dio: ha preparato infatti per loro una città» 

Corano, Maria 19:58 

«Essi sono coloro che Allah ha colmato [della Sua grazia] tra i profeti discendenti di 

Adamo, tra coloro che portammo con Noè, tra i discendenti di Abramo e di Israele e tra 

coloro che abbiamo guidato e scelto. Quando venivano recitati loro i segni del 

Compassionevole, cadevano in prosternazione, piangendo»  

 


